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CANTO FINALE :  VIVERE LA VITA  
  

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno, 
è quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino, 
è quello che Dio vuole da te. 

 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 

correre con i fratelli tuoi;   
scoprirai allora il cielo dentro di te, 

una scia di luce lascerai. 
 

Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore, 
è quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita è generare ogni momento il paradiso 
è quello che Dio vuole da te. 

  
Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 

perché Dio sta nei fratelli tuoi … 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 

una scia di luce lascerai 
… una scia di luce lascerai. 

 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 

correre con i fratelli tuoi;   
scoprirai allora il cielo dentro di te, 

una scia di luce lascerai. 
 

  
 
 
 
 
 
 

 
Il prossimo  rosario  sarà   

lunedì 2 marzo 2020 
alle ore 20:30  presso il  Santuario della Rocca  
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Collaborazione Pastorale di Cornuda 
di cui fanno parte le parrocchie di Cornuda, Ciano, Covolo,  

Crocetta, Nogarè, Onigo, Pederobba 
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“Aprite le porte alla vita” 
 
 
 

 
 

Santuario Madonna della Rocca di Cornuda  
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Siamo riuniti nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo  
 

 

INTRODUZIONE: 
Si intitola “Aprite le porte alla Vita” il Messaggio che il Consiglio 
Permanente della CEI ci affida per la 42ª Giornata per la vita. 
È l’occasione per dar luce al desiderio di vita buona e sensata che si 
genera negli uomini e nelle donne di questo tempo. Infatti, “la vita non 
è un oggetto da possedere o un manufatto da produrre, è piuttosto una 
promessa di bene, a cui possiamo partecipare, decidendo di aprirle le 
porte”. 

Fra Marco Vianelli 
Direttore dell’Ufficio Nazionale 

per la pastorale della famiglia della CEI 
 
Preghiamo perché le porte dei nostri cuori si spalanchino 
all’accoglienza e alla fiducia nel Dio della vita. 
Con spirito di adorazione e piena fiducia accogliamo Gesù Eucarestia: 
 
 

CANTO D’ESPOSIZIONE:    
SIGNORE, TU MI CONOSCI – Salmo 139 

 
Signore, tu mi scruti e mi conosci, 

che adesso sia seduto o mi alzi, tu lo sai. 
Tu  vedi di lontano il mio pensiero, 

tu scruti il mio cammino e dove vado, 
tu lo sai. 

 
Lontano da te dove andrei, non lo so,  

dove fuggirei 
se ovunque vado ci sei tu? (2 v.) 

 
Vorrei andarmene lontano, 

volare oltre il mare come i raggi dell’aurora. 
Ma so che ovunque me ne andrò, 

ovunque volerò, la tua mano mi porterà. 
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CANTO DI BENEDIZIONE :  
 

 Adoriamo il Sacramento 
Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 

Gloria al Padre onnipotente,  
gloria al Figlio Redentor, 

lode grande,  
sommo onore all’eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore 

alla santa Trinità.  Amen  
 
 
 

ORAZIONE 
Celebrante:   
O Dio padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, 
e lo Spirito santificatore per rivelare agli uomini il mistero della tua 
vita, fa' che nella professione della vera fede riconosciamo la gloria 
della Trinità e adoriamo l'unico Dio in tre persone.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.       
      

ACCLAMAZIONI 
Dio sia benedetto 

Benedetto il Suo santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù. 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore. 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 
Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione. 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe, suo castissimo Sposo. 
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 
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VIENI, SANTO SPIRITO DI DIO  
 

Vieni, Santo Spirito di Dio,come vento soffia sulla Chiesa! 
Vieni come fuoco, ardi in noi e con te saremo 

veri testimoni di Gesù. 
 

Sei vento: spazza il cielo 
dalle nubi del timore; 

sei fuoco: sciogli il gelo 
e accendi il nostro ardore. 

Spirito creatore, 
scendi su di noi. 

 

 

 

                 

 

 

 

 

                                              Silenzio adorante …  

 

 
 

 

 

PREGHIERA A DIO 
 

O Signore, suscita in noi la volontà e la gioia  
di promuovere, custodire, difendere la vita umana 
sempre, nelle nostre famiglie, nella nostre città, 

nel mondo intero. 
Per intercessione di Maria, 

piena di grazia e Madre dell’autore della vita, 
manda su di noi il tuo Santo Spirito, 

e fa che accogliendo e servendo  
l’immenso dono della vita 

possiamo partecipare  
alla tua eterna comunione d’amore. 
Lode e gloria a te, Dio della vita!                     
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Perché sei tu che mi hai pensato 
e i giorni miei scrivevi quando io non esistevo. 

Oh, come sono grandi i tuoi disegni! 
Se ho voglia di contarli, 
so che mai ci riuscirò. 

 
 
Preghiera di adorazione: 

 
Sia lodato e ringraziato ogni momento  
il Santissimo e Divinissimo Sacramento. 
 
 Gloria … 

 

 
O Dio vieni a salvarmi. 

Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 

Gloria al Padre …..   
 

Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e 
porta in cielo tutte le anime specialmente le più bisognose della tua 
misericordia e donaci santi sacerdoti e sante famiglie e fa che ti ricono-
sciamo in ogni persona e in ogni cosa. 
 

Maria Regina della pace, prega per noi e per il mondo intero 
 

Dal Vangelo di Matteo                                                     (Mt 19,16-17) 
Ed ecco un tale gli si avvicinò e gli disse: “Maestro, che cosa devo 
fare di buono per ottenere la vita eterna? ”.  Egli rispose: “Perché mi 
interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono “Se vuoi entrare nel-
la vita, osserva i comandamenti”.  

ROSARIO  MEDITATO 

1° MISTERO: La vita promessa di bene 
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Che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?” La domanda che 
il giovane rivolge a Gesù ce la poniamo tutti, anche se non sempre la 
lasciamo affiorare con chiarezza: rimane sommersa dalle preoccupa-
zioni quotidiane. Nell’anelito di quell’uomo traspare il desiderio di tro-
vare un senso convincente all’esistenza.  
Gesù ascolta la domanda, l’accoglie e risponde: “Se vuoi entrare nella 
vita osserva i comandamenti”. La risposta introduce un cambiamento – 
da avere a entrare – che comporta un capovolgimento radicale dello 
sguardo: la vita non è un oggetto da possedere o un manufatto da pro-
durre, è piuttosto una promessa di bene, a cui possiamo partecipare, 
decidendo di aprirle le porte. Così la vita nel tempo è segno della vita 
eterna, che dice la destinazione verso cui siamo incamminati. 
 
Signore aiutaci ad aprire le porte alla vita! 
La vita a cui ci chiami è gioia, è pienezza, è eternità. 
Ti affidiamo quanti vivono un’esistenza fragile, vuota, ripiegata su sé 
stessa  o schiacciata dalle preoccupazioni e dalla solitudine. 

 

Padre nostro … Ave o Maria … Gloria al Padre … 
 
Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e 
porta in cielo tutte le anime specialmente le più bisognose della tua 
misericordia e donaci santi sacerdoti e sante famiglie e fa che ti ricono-
sciamo in ogni persona e in ogni cosa. 
 

Maria Regina della pace, prega per noi e per il mondo intero 
 

Dal libro della Sapienza                                                (Sap 11, 23-26) 
Hai compassione di tutti, perché tutto tu puoi,  
non guardi ai peccati degli uomini,  
in vista del pentimento. 
Poiché tu ami tutte le cose esistenti 
e nulla disprezzi di quanto hai creato;  
se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure creata. 

2° MISTERO:  La vita donata  
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Signore, pietà Signore, pietà 
Cristo, pietà Cristo, pietà 
Signore, pietà Signore, pietà 
 
Tenerezza del Padre che ci ami fin dall'eternità, consolaci 
Tenerezza del Padre che ci hai eletti nel Cristo,  consolaci       
Tenerezza del Padre che ci parli nel creato, consolaci    
Tenerezza del Padre che ci hai chiamati all'esistenza,   consolaci 
Tenerezza del Padre che governi l'universo,  consolaci 
Tenerezza del Padre che ci sostieni,  consolaci 
 
Tenerezza di Gesù nell'accogliere i peccatori, salvaci 
Tenerezza di Gesù nella Parola di vita, salvaci 
Tenerezza di Gesù nell'Eucaristia, salvaci 
Tenerezza di Gesù nel donarci la tua Santissima Madre, salvaci 
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, perdonaci, o Signore. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, esaudiscici, o Signore. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
 
Preghiamo: 
O Dio, Padre nostro, che fin dall'eternità ci ami con infinita tenerezza 
da mandare sulla terra il tuo unico Figlio Gesù per la nostra Salvezza, 
liberaci da ogni male, consolaci con la tua grazia in ogni momento del-
la vita. Amen.  
 
 
 

Il 2 febbraio ricorre la festa della Presentazione del Signore e in questo 
giorno in tutta la Chiesa si celebra la giornata della Vita Consacrata. 
In questa occasione siamo invitati a ricordare  l’importanza per tutta la 
Chiesa della vita Consacrata e della richiesta di nuove vocazioni di 
consacrati e consacrate anche per la nostra diocesi. 
Per questo, come comunità invochiamo assieme lo Spirito Santo: 
 

Momento vocazionale 

Litanie della divina tenerezza 
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L’ospitalità della vita è una legge fondamentale: siamo stati ospitati 
per imparare ad ospitare. Ogni situazione che incontriamo ci confronta 
con una differenza che va riconosciuta e valorizzata, non eliminata, 
anche se può scompaginare i nostri equilibri. 
È questa l’unica via attraverso cui, dal seme che muore, possono na-
scere e maturare i frutti. È l’unica via perché la uguale dignità di ogni 
persona possa essere rispettata e promossa, anche là dove si manifesta 
più vulnerabile e fragile. Qui infatti emerge con chiarezza che non è 
possibile vivere se non riconoscendoci affidati gli uni agli altri.  
Il frutto del Vangelo è la fraternità. 
 
Signore aiutaci ad aprire le porte alla vita! 
Dona il tuo sostegno alle famiglie, ai giovani, agli educatori, ai politi-
ci e agli operatori, affinché si formino veri e propri apostoli della vita, 
coraggiosi e generosi; conforta coloro che, a causa del loro impegno 
per la vita, soffrono l’incomprensione, ricordando loro la Tua parola 
sull’efficacia del chicco di grano che si macera per produrre frutto. 

 

Padre nostro … Ave o Maria … Gloria al Padre … 
 

Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e 
porta in cielo tutte le anime specialmente le più bisognose della tua 
misericordia e donaci santi sacerdoti e sante famiglie e fa che ti ricono-
sciamo in ogni persona e in ogni cosa. 
 

Maria Regina della pace, prega per noi e per il mondo intero 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Salve Regina ….  
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Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non vuoi?  
O conservarsi se tu non l’avessi chiamata all’esistenza? 
Tu risparmi tutte le cose,  
perché tutte son tue, Signore, amante della vita. 
 
Papa Francesco ci dice: “L’appartenenza originaria alla carne precede 
e rende possibile ogni ulteriore consapevolezza e riflessione”. 
All’inizio c’è lo stupore. Tutto nasce dalla meraviglia e poi pian piano 
ci si rende conto che non siamo l’origine di noi stessi. “Possiamo solo 
diventare consapevoli di essere in vita una volta che già l’abbiamo ri-
cevuta, prima di ogni nostra intenzione e decisione. Vivere significa 
necessariamente essere figli, accolti e curati, anche se talvolta in modo 
inadeguato”. È solo vivendo in prima persona questa esperienza che la 
logica della nostra esistenza può cambiare e spalancare le porte a ogni 
vita che nasce. 
 
Signore aiutaci ad aprire le porte alla vita! 
La vita è da Dio e tutto gli appartiene. 
Ti affidiamo i giovani in particolare quanti vivono situazioni di disagio 
o sono vittime delle nuove schiavitù. Aiutali a sentirsi accolti ed amati. 

 

Padre nostro … Ave o Maria … Gloria al Padre … 
 

Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e 
porta in cielo tutte le anime specialmente le più bisognose della tua 
misericordia e donaci santi sacerdoti e sante famiglie e fa che ti ricono-
sciamo in ogni persona e in ogni cosa. 
 

Maria Regina della pace, prega per noi e per il mondo intero 
 

Dal libro del Deuteronomio                                               ( Dt 30,19b) 
Io ti ho posto davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizio-
ne; scegli dunque la vita, perché viva tu e la tua discendenza. 

3° MISTERO:  La vita non accolta   



6 

 Non tutti fanno l’esperienza di essere accolti da coloro che li hanno 
generati: numerose sono le forme di aborto, di abbandono, di maltratta-
mento e di abuso.  
Davanti a queste azioni disumane ogni persona prova un senso di ribel-
lione o di vergogna. Dietro a questi sentimenti si nasconde l’attesa de-
lusa e tradita. 
 
Signore aiutaci ad aprire le porte alla vita! 
La vita è un dono prezioso, segno del tuo rinnovato amore per noi. 
Ci hai lasciati liberi e con le nostre scelte siamo direttamente respon-
sabili anche delle vite altrui. 
Ti affidiamo quanti si trovano a scegliere tra la vita e la non vita. Chi 
ha subito violenza e soprusi e chi dall’errore cerca una via di rinascita 
e perdono. 

 
Padre nostro … Ave o Maria … Gloria al Padre … 

 
Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e 
porta in cielo tutte le anime specialmente le più bisognose della tua 
misericordia e donaci santi sacerdoti e sante famiglie e fa che ti ricono-
sciamo in ogni persona e in ogni cosa. 
 

Maria Regina della pace, prega per noi e per il mondo intero 
 

Dal libro della Genesi                                                               (Gn 9,5) 
Del sangue vostro anzi, ossia della vostra vita, io domanderò conto; 
ne domanderò conto ad ogni essere vivente e domanderò conto della 
vita dell’uomo all’uomo, a ognuno di suo fratello.  
 
Solo così si può diventare responsabili verso gli altri e “gettare un pon-
te tra quella cura che si è ricevuta fin dall’inizio della vita, e che ha 
consentito ad essa di dispiegarsi in tutto l’arco del suo svolgersi, e la 
cura da prestare responsabilmente agli altri”. 
Se diventiamo consapevoli e riconoscenti della porta che ci è stata a-
perta, e di cui la nostra carne, con le sue relazioni e incontri, è testimo-

4° MISTERO:  La vita valorizzata 
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nianza, potremo aprire la porta agli altri viventi. Nasce da qui 
l’impegno di custodire e proteggere la vita umana dall’inizio fino al 
suo naturale termine e di combattere ogni forma di violazione della 
dignità, anche quando è in gioco la tecnologia o l’economia.  
La cura del corpo, in questo modo, non cade nell’idolatria o nel ripie-
gamento su noi stessi, ma diventa la porta che ci apre a uno sguardo 
rinnovato sul mondo intero: i rapporti con gli altri e il creato. 
 
Signore aiutaci ad aprire le porte alla vita! 
I bambini sono il futuro, sono la forza, sono la speranza e i nonni sono 
la memoria della famiglia, coloro che trasmettono la fede. Un popolo 
che non sa prendersi cura dei bambini e dei nonni è un popolo senza 
futuro, perché non ha la forza e non ha la memoria per andare avanti. 
Insegnaci a proteggere e custodire sempre i piccoli e gli anziani. 

 
Padre nostro … Ave o Maria … Gloria al Padre … 

 
Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e 
porta in cielo tutte le anime specialmente le più bisognose della tua 
misericordia e donaci santi sacerdoti e sante famiglie e fa che ti ricono-
sciamo in ogni persona e in ogni cosa. 
 

Maria Regina della pace, prega per noi e per il mondo intero 
 

Dal vangelo di Giovanni                                               ( Gv 12,24) 
In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non 
muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.  

 
Sarà lasciandoci coinvolgere e partecipando con gratitudine a questa 
esperienza di custodia e protezione della vita che potremo andare oltre 
quella chiusura che si manifesta nella nostra società ad ogni livello. 
Incrementando la fiducia, la solidarietà e l’ospitalità reciproca potremo 
spalancare le porte ad ogni novità e resistere alla tentazione di arren-
dersi alle varie forme di eutanasia. 

5° MISTERO: La vita affidata e condivisa 


